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S C I O P E R O G E N E R A L E 
N E L L U S S E M B U R G O 
Hitler calpes'ando la volontà del popolo 

lussembjrghes-3 ha brutalmente annesso il Lus-
semburgo ella Germana e dichiarato la mobi-
litazione generale. 

I 300 mila abitanti del Lussemburgo hanno 
risposto al sopruso hilleriano dichiarando lo 
sciopero generale. Le miniera e le officine so-
no rimaste inatiive e in tutto il paese il popolo si é 
sollsvato contro la grande Germania gridando 
«Basta I Basta ! Vogliamo essere liberi e indipen-
denti I » 

Lo sciopero generale del Lussemburgo é il 
primo g-ande sciopero contro i tedeschi che 
scoppia in Eurcpo, Esso é un cattivo Indizio 
per Hitler, ed è un buon segno ed un buon 
esempio per noi italiani. 
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O ! 
Il 1 settembre Mussolini in un telegramma 

inviato al -consigliera narionafc Landi rico-
nosceva che «nei grandi centri industriali il 
disagio dal pun'o di vista alimenterà si fa sen-
tire più acuto» ma non proponevo nulla per 
migliorarlo. Come sempre Mussolini promette 
vagamente un miglioramento alla fine della 
guerra, in alles3 voi lavoratori, le vostre fami-
glie e i vostri bambini siete condannali a sof-
frire e a morire di fané. 

La guerra e i su i l fautori: Mussolina Ciano, 
Volpi ecc. sono la causa principile di tulli i 
disagi e sofferenze attuali di voi lavoratori. 

La fine immediato della guerra l'arresto dei 
responsabili di essa aprirà migliori e più sicu-
re condizioni di vita a voi lavori lo, i e a 11*1 'alia. 

Esigete l'aumento immediato della razione -
base di pane, carne, grassi ! 

Esibite l'aumento imm3dialo del ! 

Ritardate, sabotata con tjtti i mezzi la pro-
duzione e il trasporto del materiale bel l ico! 

Tutti nel Fronte Nazionale di lotta pe- la 
pace, l'indipendenza e la lioe là ! 

O AL O E 
La direzione dell'O.F. sloveno, con questo 

appello si rivolge a tutto i i mondo civile. Essa 
lo chiama a essere testimonio e giudica delle 
bande di Hitler, Horty e Mussolini, le quali sul 
territorio dove il popolo pacifico dimora già da 
t'edici secoli introducono il loro nuovo ordine 
con gli incendi e le spade, torturando, espel-
lendo e massacrando, in massa. La direzione 
dell'O.F. non chiama i popoli civili a prendere 
parte al giudizio solo contro le brutalità nazi-
ste tedesche e ungheresi già documentale e no-
te a tutta l'umanità dal sangue delle loro vitti 
me, ma dinanzi al foro dello civiltà mondiale 
essa alza la sua voce soprattutto per accusare 
il fascismo italiano il quale con la schiuma della 
rabbia canina rivendica e erutta al mondo la sua 
«duemillenaria» cultura di cui la qualità carat-
teristiche oltre alla crudeltà sono codardia e 
ipocrisia 

Gli occupatori e tiranni italiani fascisti che 
già da venti anni :offocano, incendiano ed in-
sanguinano una gren parte del popolo sloveno, 
consegnatagli dalla pace di Versailles sono ve-
nuti sul nostro libero territorio con delle pro-
messe Ipocrite e delle intenzioni da lupo dive-
nute oggi la realiè. Il popolo sloveno l i cono-
sce da mollo tempo; guidati dal suo insllnlo 
naturale di difesa è stato uno dei primi che 
sul continente Europeo abbia preso le armi. 
Smascherato e messo davanti alla più dura pro-
va, davanti alia prova dell'eroismo, il vero volto 
del fascismo si è smascherato completamente: 
Ljubljano la capitele sloveno é spopolala 
per metà, circondata dai reticolali a dal fortini, 
è trasformata In un campo di concentramelo. 
Costretto vergognosamente alla ritirala ed alla 
fuga l'occupalore saccheggia ed incendia vil-
laggi inermi, fucila e massacra gli abitanti pa-
cifici, viola le regazze e le donne, ammezza I 
bambini ed I vecchi, profana persino i cadaveri; 
al ritorno da queste «vittoriose» marcie le ca-
micie nere rientrano alla oppressa ma non sop-
pressa capitale slovena sfilando ubriachi con 
ie maniche rimboccale ed esibendo olla vista 
della popolazione le loro mani ancora goccio-
lanti di sangue e strillando canti selvaggi. 

Questa vigliacca, inumana e ubriaca cru-
deltà é una fedele fisionomia del fascismo ita-
liano, ultimo prodoio della loro cduemillenaria» 
cultura. La direzione dell'O.F. sloveno chiama i 
paesi civ.li ad sssere giudici di questo eccesso 
che corrode il corpo dell'umanità, perchè inter-
vengano, lo accusino, perchè la vera civiltà 
moderna del mondo si purifichi dinanzi alle fu-
ture generazioni umane. A chiamare i paesi 
civili a prendere parte a questa sentenza é uno 
dei più piccoli popoli d'Europa il quale unito e 
unanime come non è stato mai prima, lotte e-
roicemente' per la sua esistenza solo e senza 
aiuti. A chiamare i paesi civili a prendere par-
te a questa sentenze è il popolo che ha con-
quistalo le armi con le sue proprie mani, per 
difendersi e per portore cclpi grevi agli occu-
patori fortemente armati. Malgrado i loro can-
nona carri armeni, gli aeroplani il popolo slove-
no li ba'te e li scaccia dalle loro posizioni. A chia-
mare i paesi civili a p sndere parteaquesta senten-
za e il popolo il qua'subbliga il nemico a tenere 
sul suo territorio almeno centomila uomini dell» 
forze armate e il quale sprezzando lo morìe 
sanguina e mucre non solo per se stesso ma con 
la piena coscienza c'ei suoi propri doveri umen 
muore e sanguina per la sacra e comune causa 
di lutti i popoli civili e democratici del mondo. 

i di tutto il mondo, e in no-
me dell'umanità ! 

Popoli di lutto il mondo, condannateli nelle 
vostre riunioni e nei vostri giornali ! 


